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Nuovo anno,
nuovi obiettivi
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di Franco Sciannimanico

E' cominciato un nuovo anno di impegni e
di obiettivi per il tennistavolo italiano. Nei
quattro anni passati, il nostro lavoro è
stato caratterizzato da due grandi risultati:
il miglioramento dell'immagine del
tennistavolo e il risanamento del bilancio
della Fitet. In questo nuovo quadriennio
pur mantenendo fermo come caposaldo
del nostro operare quanto già fatto, con lo
stesso impegno, e la stessa caparbietà,
con la stessa convinzione ci proponiamo di
lavorare in termini di promozione e
propaganda per il nostro sport, a vantaggio
di tutte le attività di base, delle nostre tante
società disseminate sul territorio, che
costituiscono la linfa vitale del nostro sport.
A tali aspetti stiamo già dedicando grandi
attenzioni ed importanti energie. Intanto il
2008, dopo la mia riconferma alla
Presidenza, per cui rinnovo la gratitudine a
tutte le società e a tutto il movimento, si è
chiuso con l'importante attività di
formazione giovanile a Terni, che ha visto
la partecipazione, tra atleti ed istruttori, di
circa ottanta persone, che hanno svolto un
proficuo lavoro molto apprezzato dagli
stessi partecipanti ed a cui crediamo molto
come base per il nostro futuro sia sportivo
che educativo. L'anno che è appena
iniziato si presenta come molto difficile e
preoccupante per la crisi economica che
ovviamente tocca anche il mondo sportivo
in termini di reperimento sponsor e risorse.
Personalmente, insieme al nuovo
Consiglio Federale, ho già cominciato ad
attivarmi per combattere questa battaglia
che, vista l'entità dei problemi, sarà molto
difficile da vincere. Sappiamo di poter
contare sull'apprezzamento e la
condivisione del nostro lavoro del
Presidente del CONI Gianni Petrucci,

confermataci in occasione della visita che
ci ha fatto durante la recente tre giorni di
lavoro programmatico che abbiamo svolto
a Roma presso la sede federale. Un
incontro, quest'ultimo, che ha prodotto
ottimi risultati, mettendo tutti i partecipanti
in condizione di poter fare le proprie
proposte e le proprie considerazioni, sia
nei lavori di commissione, che durante la
presentazione delle bozze di documento al
Consiglio Federale. E' un anno in cui ci
attendono appuntamenti importanti dal
punto di vista agonistico: i Giochi del
Mediterraneo di Pescara, che vedranno il
tennistavolo a Lanciano, i Campionati
Mondiali a Yokohama, gli Europei di
Stoccarda e prima di tutto l'organizzazione
di un'altra indimenticabile edizione di
Campionati Italiani che disputeremo a Bari.
A questo stiamo già lavorando: abbiamo
individuato nel villaggio di Cala Corvino la
nostra base ideale, che potrà ospitarci tutti
ed offrirci anche momenti di divertimento
diversi e tante altre novità. Abbiamo
organizzato un servizio di autobus che
dall'aeroporto e dalla stazione di Bari ci
accompagnerà al villaggio per arrivi e
partenze, così come avremo un servizio di
autobus che più volte al giorno ci porterà
da Cala Corvino al Palaflorio dove
disputeremo le gare. Sarà senz'altro
l'edizione da ricordare e da vivere con le
famiglie e a questo proposito faccio un
appello all'impegno ed al lavoro dei
Presidenti Regionali per un'ampia
diffusione e sollecitazione nel loro territorio
di pertinenza di tale evento al fine di
favorire la partecipazione, così come mi
aspetto il miglioramento ed il rilancio
convinto della nostra disciplina in tutte le
regioni.


